
Di Abramo 

verso la pasqua 
sulla strada/3 
...con ABRAMO 
 

Il documento finale del Sinodo enfatiz-

za la necessità di una conversione 

spirituale, relazionale e istituzionale, 

invitando a una Chiesa che, come 

Abramo, si mette in viaggio ("vai ver-

so la terra che ti indicherò").  

L’orizzonte nel quale la nostra comu-

nità si muove non può che essere 

quello della fede e della fede come vo-

cazione. Gesù si scontra, e non poco, 

con quei Giudei che “avevano creduto 

in lui”. Rimanendo nei paraggi di Gesù 

avevano pronta la scusa, come un pa-

ravento, di essere figli di Abramo, di 

avere Dio per Padre, di conoscere e 

osservare la legge di Mosè. 

Gesù chiama ciascuno a una scelta 

libera e personale. Gesù invita a un 

incontro che diventa colloquio, che 

diventa promessa e compagnia. 

Dice il Catechismo della Chiesa cattoli-

ca: “144 Obbedire («ob-audire») nella 
fede è sottomettersi liberamente alla 
parola ascoltata, perché la sua verità è 
garantita da Dio, il quale è la verità 
stessa. Il modello di questa obbedienza 
propostoci dalla Sacra Scrittura è 
Abramo. La Vergine Maria ne è la rea-
lizzazione più perfetta. Abramo – « 
padre di tutti i credenti » 

146 Abramo realizza così la definizione 

della fede data dalla lettera agli Ebrei: 

«La fede è fondamento delle cose che si 

sperano e prova di quelle che non si 

vedono» (Eb 11,1)”.  

Rimaniamo per strada, ma non come 

degli sbandati, piuttosto come dei pel-

legrini. Rimaniamo per strada pronti 

come Abramo, a guardare in alto e 

lontano. Rimaniamo in strada conver-

sando con chi si fa’ nostro compagno 

di viaggio (il divino pellegrino di Em-

maus) e con tutti “i poveri cristi” che 

sono in viaggio, sono ai bordi, stanno 

parcheggiati sulla strada delle vita. 

Tutti, come noi,  

cercano verità e liberta.  

Tutti, come noi, cercano gioia e pace.  

Ciascuno di noi e tutta la nostra co-

munità camminiamo nella fede. 

Chiediamoci: c’è vita nella nostra 

Chiesa? C’è spazio per ciò che nasce? 

Amiamo e annunciamo un Dio che ri-

mette in cammino? Anche con la fede 

e l’obbedienza di Abramo.      

don Flavio 
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Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

124. Che cosa significa sposarsi? 

 … il matrimonio è infatti fondamental-

mente pensato per allargarsi fino a di-

ventare una famiglia con i figli. In base 

a tutte queste considerazioni, non è 

possibile parlare di “matrimonio omo-

sessuale”, tuttavia i cristiani sono te-

nuti a non discriminare chi si è deciso 

per una relazione omosessuale. 

125. Quale significato ha il matrimonio 

per la famiglia? 

Il matrimonio è il fondamento della 

famiglia. Ancora prima di essere un 

sacramento (e quindi di essere un se-

gno di grande redenzione di redenzione 

di Dio), secondo l’esperienza e la con-

vinzione della chiesa il matrimonio 

forma la base ottimale per la conviven-

za di un uomo, di una donna e dei figli. 

Solo qui è possibile fare affidamento in 

modo incondizionato, senza riserve 

temporanee o altre limitazioni. Così il 

matrimonio offre a tutti i membri della 

famiglia uno spazio necessario e uma-

namente adeguato di protezione e svi-

luppo.  

Il matrimonio è anche un lavoro  

di tutti i giorni, potrei dire un lavoro arti-

gianale, un lavoro di oreficeria,  

perché il marito ha il compito  

di fare più donna la moglie  

e la moglie ha il compito  

di fare più uomo il marito.  

E i figli avranno questa eredità di aver 

avuto un papà e una mamma che sono cre-

sciuti insieme, facendosi - l’un l’altro - 

più uomo e più donna! 

Papa Francesco 14-02-2014  

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 8  

14.30 

III di Quaresima - di Abramo 

Animazione S. Luigi 

Lunedì 9 20.45 

21.00 

S. Martino incontro Beni economici (CAEP) 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 10 10.15 Cirimido Fraternità decanale 

Giovedì 12 20.30 S. Carlo presentazione VACANZE ESTIVE 

MALGHERA 2025 

preadolescenti e adolescenti 

Venerdì 13 7.45 

8.00 

8.30 

9.00 

18.30 

 

20.30 

 

SL Via crucis Scuola Rodari; Sc Media preadolescenti 

Annunciata Via crucis Scuola Munari 

SL e ANN Via crucis 

SM via crucis 

Annunciata II venerdì del mese 

ADORAZIONE PER LA PACE 

Ann. SILENZIO 20.45 Vespero e testimonianza 

Un giovane della comunità Lautari 

Sabato 14 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 15  

11.00 

 

14.30 

IV di Quaresima - del Cieco nato 

Annunciata: eucarestia con presenza bambino 0-6 

segue pranzo condiviso in oratorio S. Carlo 

Animazione S. Carlo 

Lunedì 16 20.30 

21.00  

San Luigi CPM 2026 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

   

Confessioni ore 15 
 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 21/03 14/03 

Caccivio 14/03 21/03 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

 

 



 

 

Progetto Educativo Oratorio ELLECI 

Appendice 2 La vita comune  
 

L’ oratorio apprezza la vita comune come 
occasione di formazione di vita cristiana 
nell’ ordinario: uso del tempo, attenzione 
all’altro, piccoli servizi, riordino, … Con la 
disponibilità degli educatori e la respon-
sabilità degli adulti si potranno offrire 
occasioni di vita comune in oratorio e 
fuori. Il dormire insieme non è fine a sè 
stesso, ma strumento per vivere più in-
tensamente un’attività e a un’esperienza. 
La bellezza dei luoghi e degli incontri fa-
vorisce la qualità della vita cristiana.  



 

 

Comunità Ss. Ambrogio e Carlo Lurate Caccivio 

QUARESIMA 2026 

 

Con il Vangelo in mano 

Ss. Annunciata ore 20.30 SILENZIO - ore 20.45 Celebrazione del Vespero 

TRA VOI, PERO’, NON SIA COSI’ 
           

Venerdì 13 marzo Mt 21, 28-32 Un giovane 

      Comunità Lautari 

      PROFEZIA E PROGETTO DI VITA 

 

Venerdì 20 marzo  Lc 3, 14 -18  don Cesare Galbiati sdb 

      Cappellano militare 

      PROFEZIA E PACE 

 

Venerdì 27 marzo Mc 10, 46-52  don Mauro Santoro 

      Inclusione e disabilità curia Milano 

      PROFEZIA E DISABILITA’ 
 

porta da casa il tuo vangelo o la bibbia 

Domenica 15 marzo 

DISPENSA SOLIDALE 

BISCOTTI, FETTE BISCOTTATE, 

MARMELLATE E NUTELLA 



 

 

 

Sabato 14 ore 21 

DONNE, NODI, NIDI E DONI 

Scritto e diretto da Sonia Spinello 

Dieci donne, musiciste, danzatrici e cantanti si incontrano 

su un palco per parlare di storie, di incontri per dire no alla 

violenza contro le donne. Uno spettacolo interamente ine-

dito di teatro, musica e danza. 

Offerta libera a favore di “Telefono donna– Como” 

 

Domenica 15 ore 15 

MIO FIGLIO PINOCCHIO 

Il punto di vista di papa Geppetto 

di e con Carla Giovannone 

Un mattino Geppetto ha visto uscire suo figlio Pinocchio sapendo che doveva andare 

a scuola, ma non l’ha più visto tornare. Cosa avrà pensato e provato Geppetto? E’ 

andato a cercarlo perfino in mare e … 

Biglietto intero 10 € - ridotto (fino a 12 anni) 5 € 

 

 

Sabato 21 ore 21 

LA NOTTE DEGLI ULIVI 

Monologo - Christian Poggioni 

Solo sul monte degli ulivi, un Gesù dal volto profondamente umano, vive un conflit-

to lacerante, dubita, si interroga. E’ davvero il testimone del Padre o non è che un 

pazzo? Il mondo lo saprà dopo poche ore  

Biglietto intero 15 €  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

Offerte da tombola 01/03 € 856,51 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
 



 

 

CALENDARIO DAL 08  AL 15 MARZO 2026 
 

 

Sabato 7                                                       

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Dominioni Felice 

S. Messa Rusconi Giuditta 

8 Domenica                    Domenica di Abramo         

Lettura vigiliare Lc 9,28b-36 

 Es 34,1-10; Sal 105; Gal 3,6-14; Gv 8,31-59 

  Salvaci, Signore, nostro Dio. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Corti Tarcisio, Catelli Ida 

S. Messa defunti G.S.Castello 

S. Messa alla Madonna 

S. Messa pro populo 

S. Messa Perlasca Giuliana 

S. Messa Baldon Rino e Pellielo Carlina 

9 Lunedì                                     

 Gen, 17,9-16; Sal 118, 57-64; Pr 8,12-21; Mt 6,7-15 

 La tua legge, Signore, è la mia gioia. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Gina, Alessandra, Lucia. Samuele, Marco 

S. Messa Mons. Emilio Ferrario 

10 Martedì   

 Gen 19,12-29; Sal 118,65-72; Pr 8,32-36; Mt 6,16-18 

  Conservami, Signore, nei tuoi precetti. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Marzorati Gabriella 

S. Messa Spigarolo Federico, Lea, Bruno e Carlo 

11 Mercoledì                    

 Gen 21,7-21; Sal 118,73-80; Pr 10,28-32; Mt 6,19-24 

 Veri e giusti, Signore, sono i tuoi giudizi. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa Carlo Crippa e famiglia 

S. Messa Don Gianni Piatti 

12 Giovedì                                                            

 Gen 25,5-6.8-11; Sal 118, 81-88; Pr 12,17-22; Mt 6,25-34 

 Mostrami, Signore, la luce del tuo volto. 

Annunciata 

S. Luigi 

 

9.00 

20.30 

 

S. Messa Bianchi Giovanni e Piatti Maria 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

13 Venerdì                                  Venerdì senza Eucarestia 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Martino 

Annunciata 

Annunciata 

8.30 

8.30 

9.00 

18.30 

20.30 

Via crucis 

Via crucis 

Via crucis 

II del venerdì del mese: PREGHIERA PER LA PACE  

Silenzio; 20.45 VESPERI CON TESTIMONIANZA 

14 Sabato  

 Ez 36,16.17a.22-28; Sal 105; 2Cor 6,14b-7,1; Mc 6,6b-13 

 Salvaci, Signore, nostro Dio. 

Annunciata 

Ann/SL 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Olgiati Vittorio 

CONFESSIONI 

S. Messa Adriano Pozzetti e genitori 
S. Messa Uboldi Rosa e Carolina 

15 Domenica                    Domenica del cieco nato 

Lettura vigiliare Mt 17,1b-9 

 Ez 34,27-35,1; Sal 35; 2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b 

  Signore, nella tua luce vediamo la luce. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Maria Cirillo e Bartolomeo 

S. Messa Monti Carlo e Rachele 

S. Messa Giuseppe e Gina Berlusconi 

S. Messa Coira Luigi e Turconi Giuliana 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Norma 

3.3 – Dal presbitero al presbiterio 

La responsabilità della presidenza delle comunità, che in forza del sacra-
mento dell’Ordine è attribuita al vescovo e al prete, deve essere intesa co-
me servizio alla comunione, cura perché le relazioni siano vissute secondo 
il Vangelo. Come vivere il ministero in una Chiesa comunione che pratica la 
sinodalità? Ai preti sono stati attribuiti troppi compiti e le pretese che li 
circondano rendono faticosa la vita del sacerdote. È necessaria una riforma 
del clero per interpretare il ministero in modo più adatto alla nostra situa-
zione e rendere più sostenibile la vita del prete. La riforma del clero de-
ve avere la priorità di passare dal presbitero al presbiterio. I preti 
sono chiamati a essere uniti al vescovo, uniti tra di loro, uniti nell’unico 
clero diocesano con i diaconi. La forma sinodale dell’esercizio del ministero 
ordinato deve propiziare quel cammino verso l’unità perfetta per cui Gesù 
ha pregato. È dunque necessario che la formazione dei preti e l’esercizio 
del ministero presbiterale abbiano come elemento qualificante la consape-
volezza di appartenere al presbiterio e di avere la responsabilità della co-
munione. Alcune immagini tradizionali per descrivere il ministero del prete, 
come quella del pastore, del maestro, di “colui che presiede” eccetera, de-
vono essere interpretate nello spirito evangelico e secondo la parola di Ge-
sù che chiama all’originalità nell’esercizio della responsabilità e del potere: 
«Tra voi però non è così e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di 
tutti» (Mc 10,43-44). 


